
LEZIONI di DEONTOLOGIA - RAPPORTI con i

nel Processo civile

I  o)-  Premessa

La cleontologia professionale frrrr:nse trabta

logicamenbe anche dej r-apporLì che devr-rno j-ntercorrere

t ra l 'avvocabo ed i l  magist rato '  ne1-  processo ed a l  d i

l luor i dj esso, a1 f ine d i un corretbo e norrnale

svolgi-menco de1la funzi-one giurisdiz-ional e'

L I a w v o c a t o l r a u n a S L t a s p e c i f i c a d e c . l n t o l o g i . a , v o l t , a

all: l  tut e'La cli quei valori '  che sono a base del1a sua

a t t i v i t à ,  ne l l a  soc j -e tà  e  ne l l a  g ìu r i sd i z i one '

Tali valori sono tutelati dalla nostra legge

p ro fess i . ona le ,  
j 1  R 'D '  27 /11 /1933  n '1 -578 '  sa l ve  sempre

Ie d isposiz i 'onì '  c ìe11e leggi  jn  generale ed '  jn

par t , ìcr lLare,  c le l  codjce dì -  procedura penale e del  cocl ice

c l j  procedura c i .v i le  (agl i  ar t t '88 e 89 '  re labiv j '  a j '

dover j -  c1 j  1ea1tà e probi tà del le  par t ì  e  dej  loro

c l j f enso r - i ) .

I ckrveri del lravvocato sono stati specì-f i-cabi e

regolarnent 'aLi ,  nel  1 'ambi to c le l la  dìgnì tà e del  decoro;

clal recerrt,e Codice cleonbologico forense' approvato clal

C o n s i g l i o N a z i o n a l e F o r e n s e n e l l a s e d u t a d e l L T A p r i l e

1997,  con 1e successive mocl ' i ' f j 'che ed ì 'n tegrazìoni - '

r a l i - deonb r l l ' og i - c j - c j e l l ' awoca t< lne l ' l l a t t j . v i t à

c i  v i  l . e



Lrawc,rcato; r. l l tre al rigoroso ri-spett 'o delle norrne

cl i  1egge,  penal i '  e  c i -v i1 j - ,  c leve ccmportars i '  in  g iudìz i r ' r

co r l  l ea l t a  e  p rob i t , a  (a r t t ' 88  e  89  c 'P ' c ' )  '  con  buon i r

f]ecle e ccll'.r.e|;Lezza quando irssiste uníì par't,r: nel.le

br-attabi-ve preccrntrattuali e nelle f asj' cl i

interpretazi-one e dj esecuzione del contr';rtto: obblì-g<r

che si ri l . l-etbe, è ovwi o, ne1 cornprlrtament'o che

1|avvc'icirtrl deve t;ener.e r.rej- confr.onti del Magistr.ato, a1

quale ricc-rrre e propone 1e istanze e le rnotí 'vazioni

c le[ l i i  Parbe c la lu i  ; rss is t iba '

, l  1  Codice c iv i le  prevecle,  in  var ie norrne '  1 'obbl ig l r

c-le l clet,to cornporl-amento in buona fecle e seconclo

cr;r 'r 'e.l ' ;tezzit t norme che si debbr-rno r"iferire ' colne già

<l<:tto, anctre agli awocati nei loro rapporti- con i

G i u d i c i .

J" )- Dovel' j  de,rnf ologj i f i c i del l  rawocato ne l

conf ront i q9l-IgglE!!gt"

M;r il nostr.o codi_Ce cleontolr,rgi.cc-r prevecle norlne pru

spec i-f iche e part i-col;rri , che i'mpongono all I awocatc;

conclotte ben piu rigorose nellranrbito generale della

brrorra lec le o c le l la  cctn 'eLLezzaz I 'ar t 'Ó del  Codice

de:onto logicr- r ,  avente come t i to lo ' rDover j  d i  1ea1tà e

corretLezza't, Iett 'eralntente afferma:

rrL,r:rwocabo cleve svolgere la propria attività

urr r fess jonale con lealbà e cr- l t ' reLt 'ezza '



1 o - L I awocato non deve proporre azi-ont o assunere

tn iz iat ive in  g iudiz jo con mala fede e colpa grave' r '

Quest'ult 
jma previsione cleontologì-ca è assai

importante per quanto rippnrda j 1 comporl-atnent'r-r

clel1 tawvocato nei confronti clel Magì-sbrato ' che deve

senpre essere improntato a buona fede' lealtà e

c()rrelLezza) sopratutto a1 fine di non ostacolare i l

corretto svolgimento delle procedure, sempre ne1

rì.spetto clei dirjtt i  del1e parti j-n causa'

Vedremo oltre corne tale clovere dell 'awvrrcato

potrebbe in i-potesi confliggere con il sucl dovere d'ì

fecleltà nei confronti de1 cl i 'ente" e con il dovere di-

segreLezza, e quale sia 1a soluzjone da adott'are'

L'awocat,o cleve compr)rtarsi nei confronti del

magistrato -sempre

dignità e decr:ro

cleontologì-co), in

e comunque nel1'ambit,o della probità,

(previ  st ì  a1lrart .  -5 del nostro Codj-ce

piena libertà ecl indìpendenza, per la

tutela clej djritt i  e clegli j-nteressi della persona e per

;rss icrlrare la conoscenza del le 1,eggi, come rec i-ta i I

Prear i tbolo a l  Codice.

Tale dovcre delltawr-rcato di comportarsi nel

gì uclì zio con lealtà

d j fese, scr i bt,e ed

offer-rsjve è pr:evi"sto

Lrawocato nel

e pr"obità e di non Lrsare rrelle

orali, espressioni sconvenj-ent' j ed

p e r a l t r o  t l a g l i  a r t t . 8 8  e  8 9  c ' p ' c '  '

gì-udi zi o civile deve benere uÌ'ì



at-beggiarnento cor:r 'et'to e clignitoso' nei l i lr i t i  r lelle sue

f uutz i oni e clel I a sua posì'zione ne1 processo ' senìpl'e

at,tento allrosser vanza delle prescrì-zioni' di leggi e '

sopratut;bo, al-la su'er funzione di tutela del cliente:

1 rawocato ecl i I magi-strato debbono improntare i '  lorcr

at,ti a1 r'eciproct-r r'.i-spetto nello svolgilrento clelle l<-rrcr

f-unzioni-: che hanno un ri l j-evo decisivo ne1la

giur'ì,sdizione .

La eventua.le mancanza del difensore al clovere di

lealtà e probità può comportare lar conttrniczrzione da

parte <tel Giudice alle auLorità che esercitano i ' l  pobere

c t i sc ìp l  i na re  su  ess i  awr rca t i ,  ( a r t ' 88  c ' p ' c '  ) ;  è  pu re

previ,sto L'ordj.ne cla parbe del Giudice di cancellazione

cielle espressioni sconvenj-enti ed offensive ' con

eventuale conclanna al risarcfunenbo del clanno (art '89

c . p . c .  )  '

p r . e v e d e l a j - p o t e s i d e l l a r e s p o n s a b i l i t à a g ' g r a v a t a d e l l a

parte soccombente che ha agi-to e resj-stito in giudizio

corr rnala fecle o colpa graver Per cui i l  Giudice può

conclannar.e 1a parte colpevole di tale mancalìza al

r j-sarc j lrento de1 clanno, 1 i quì dato anctre d'uff icio '

Inoltr.e i l  Giuclice può condannare ai danni Irzrt tore

o il cr.editofre procedente ctre abbiano eseguito senza la

norrnale prudenza, un prr-rvvedimenbo cautelare , o

Er cla consider'.rre, altresì., che @



brascrj-tto una domanda giudiziale o i-scritta ipoteca'

oppure i-niziaba o conrpiuta 1'esecuzione forzaLa'

Le c let te ipotes i  del .1 '  ar t "96 c 'p 'c '  sono r j fer i te  a l

cotnportamento della parte ' flà cle-bbonrr: è owì'o '

interessare anche lrawocato della parte' qualora abbia

l u Í s t e s s o a g i t o c o n m a l a f e d e o c o l p a g r a v e e s e n z a l a

normale prudenza, requisi-tì che debbono essere valutatj

con part i'colare at1cenz-íone nell ' ambit'o clel dovere di

cli li gente <li-fesa e di cornpetenza ' che spett'ano al

di-fensore '

t , 'ar t .$J del  Codice,  in t i to lato "Rapport i  con i

magj.stratì ' 'r, prevede espressamente:

'rJ, r:apport' i  con i Magi strati devono essere

improntati alla dignità ed al rispetto quali si

convengono alle recìproche funzioni'

l o ) -  Sa l vo  cas i -  pa r t i co la r i ,  l r awoca to  non  può  d i scu te re  de1

g i u c l i z i o c i v l e i n c o r . s o i - n c u i j l G j u d i c e i n c a r i - c a t o d e l

processo s;eÍlza la presenza del legale awersarjo -

2" ) - Lr avvocato chi_anrato a svolgere funzi on j cl j magistratr-r

onorario deve rispettare tutt ' i  g1ì obblighi inerenti a

ta l j .  funzjoni  e le  norme sul la  incompat ìb i l jbà '

3" ) - l, r avwocato non cleve approf i-ttare di eventua1i rapporLi

clj ami.ctzi_a o di confidenza con i magistrat ì- per

ot,tener.e favrrri e preferenze. fn oÉ+lj caso deve evj,tare

dj  ta l i  rapport i ,  ne l l teserc j -z ' io  de1 suo mj-n js tero,  nei



confronti <-r al la presenza dt terze persone'r '

Le prev is j -crn i  c l i  cu i -  a l  n '1  del l tar t ' -53 è vot ta a l la

tut,ela <le t contraclditorio e clel clovere di corretLezza

clc l c,-r l l  ega ct i c/ParLe '

La previsione cli cuj al n'2 <1e1 detto articolo

jntende tut,elarr: la dignità, i l  decoro, la trasparenza e

I 'obbl igo d i  terz ietà del  Giudice '

J-nfine, i- l cornnr:ì 3o tut'ela la dignità' i ' l  decoro e

la trasparenza cli con4lortamento sia de1 Giudice che

<1e11 ravvocato, che clevono essere al di sopra di ogni

sr-r-spet,to e devrlno selnpl'e apparire corretti- e leali '

l1 codice deontologico, ha introdotLo per la prìma

vol f  a  a l - l - 'ar t .  14 ,  sot to iL  t i to lo i lDovere d i  ver i tà"  ,  i  1

di-v j.eto per 1 rawocato di LLSare in giudi zio

dichiarazionj- nr)n ver.e, secondo la sua diretta

c( inoscel ìzA,  re lat ive a l l tes is tenza o inesis tenza cU

llatt j obiettivi, che si;rno presuppostr: specifico per un

provvedirnenbo de1 magi-strato.

L ' awocato , continua il detto arb ' | 4, non puo

j-nbrc-rciurre intenzi-onalrnente nel processo prove false' In

p;rrticolare, j l  cl ifensore non può assumere a verbale nè

jrrtroclur.re dichiarazj:sní di- persone informate sui fatti '

che sappia essere false.

Ltitvvocato, jnfine, e quì sta la grande e per cert' i

ver-si j-nnovatjva disposizione, è tenuto a ntenzjonare i



I

provveclimenti Cià ottenuti o il ri gett'o de j

prowveclimenti richiesti-, nella presentazj'one di Lstanze

o rj,chieste sul presupposto de11a medesjma sjtuazj-rrne dj

fa t to .

di-sposì.zi-oni del detto art ' 1 4 del. Coclice

deont,ologico ci impongono alcune brevi- considerazic:lni '

Cir:ca le d j-chi-araz j 'onj' j-n giudi zi o dell '  awocabo:

che clevono rì-spondere selnpre a veri-tà' e cjrca j1

clivieto dì allegazione di- prove cl-re lravvocato sa essere

fa lser  occorre Precìsare:

o ) -  1 ' a r t . 1 {  d e 1  C o d i c e  n o n obbl ìga l rawr- lcato a tare

necessariamenLe dj:dni'arazioni veritiere od a introdurre

prove vere in clanno clel suo clì 'ente, ma 1o obbliga a non

clichiarare j l falso ed a non usare prove che eg1ì sa

esse rc  Fa l se  -

b)- 1e clichiarazj-onj- j-n giudizio dell 'awocato cìevono essere

r:elat;i ve all r esistenza o inesistenza cli l latti obiettivi-

c ) -  t a l i ct ichiarazioni- devono cosb ituire un presupposto

specì-fìco per tm prol'vedimento del magì-strato -

d)- le clichiar:azionj cleve provenire da diretta conoscenza

de11 'awoca to .

e)- la introcluzi-one nel processo dì prove false deve essere

i .n l ,enz i -ona lc  -

f  ) -  l l in t r -oc luz ione in gìuc l i .z i ,o  d i  fa lse d ichian 'az i -oni -  c l i

persone i-nformate cleve essere consapevole cla par"L'e

Le



I 1 -

-c-:11 | :rvvocato -

Questi sr-lno i- presupposti de1l'obbligo di verità

delle dichi.arazioni in giudì-zirl clell rawvocato e devorrcr

1r_rgi-c;uilente essere tutti contempor:aneannente present,i-:

jnllatbi) non potrebbe sorgere alctur dovere di verità per

lravvocato in relazione a dichiarazioni estrinsecate

fucrri clel gi uclizì o , () che rìon sj'ano relat ive

al l res i .s tenza o i -nesi -s tenza c l i  fa t t i  ob iet t iv i ,  oppure

che non clebbano e non possano costi-tuire un logico

presuppost<-r (specì,f i-co, clice i1 Codice) pe" un

prowedintento del Giuclice, c'r che, nel conternpr-r' non

si,:rno a cliretta conoscenza dellrawocato'

IL cj-tat,o art. l4,, inoltre, introcluce 1a regola

c le l l 'obbl igc, r  per  l tawocato d i  ind icare

present;rre nlrove istanze sulla base

sj,tuazione di f 'at;to, i prowedjmenti

que1l i  g ià r iget tat i .

Lo spirito della disPosizione

a1 Giudi,ce, nel

del1a medesima

già ottenuti e

è chi-aranente volto a

rnagistrato sulla base

comportarnento, al fine

regolare i l rapPorto avvocato

clella dni:arezza e della lealtà di

evi,clente <li facil i tare prirna ltesposì-zione de1le ragj,onr

del1a parte r j-chi-edente e poi la valutazione e la

decisione del M;rgì-strato, s'eîza riserve o sotterfugi'

Si vuole irnpeclire i 1 ricorso a scorretti

atteggi-:rmenti che potrebbero costj-tuire r,rn mezzo anomalc)



p e r m o d ì f j . c a r e r r n a d e c i s i - o n e g i u r i s d i z i o n a l e a l c l i ' f r ' r o r i

clelle regole prev-i-ste, che possono essere solo quelle

relat ive a1le forme e moclaljt;à di irnpugnaz j-one r sempre

ic lent ica si tuazi ,one di  fat tq '

4 0  ) - I)overe cli verità e clovere cl'i fecleltà nei confronti del

professi  ona1e.

C o m e g i à a b b i a m o S o p r a a c c e n n a t o j - l c l o v e r e d j v e r j t à

del1 ' awocatr-r nei conf ronti del Gi udice potrebbe ' it

i.pote-sJ., confliggere sia con il suo dovere cli clifenclere

1e ragionj- clel cljente con ogní mezzo lecito e sj 'a con

1a tul,ela clel segreto professionale'

I1 problema è ri levante, di non facile ed agevole

soluzione e comporta un esame un pò più partìcolare e

att,ento.

I v a l o r i c h e s j p o t r e b b e r : o r i t e n e r e i n c o n t , r . a s t o

sono, da una parte, i-1 dovere dj 1ealtà e corretLezza

c le l1 ' awocabo  (a r t . 6  de l  coc l i ce ,  che  91 j  ìmped isce  d i

proporre aziont- o assumere inj ziat'ive in giuclì zì'o crln

mala fec le e coJ,pa grave) ,  i1  dover .e d j -  ver i tà  (ar t .14

clel Cocl j-ce, che gl j fa obbl igo cl j rifer i re al

magistrato, crrme presupposto per la sua <iecisionr:, solo

fat,t; i veri , per. i quali I rawocato abbj-a awuto dj retta

e-si stendo o la medes i,ma ed

c1j ente, nel 1 'ambito del rappor-to dj f iducia con 1c'>

stesso e di piena e rigorosa tutela clel segreto



1 0

conoscenza) ed i l dovere €fenerale cli r ispetto delle

î ìoruÌe del1a legge,  c ì 'v i1e e penale '  re lat ive a i  var i

corrrp<-rrt arnent i cle j cibbadini t a , da1l taltra parte ' i1

dovere cli- fecleltà e quello dj- segretezza nei confronti

del clj-ente ( arb . 7 del-� Codj-ce, ctre f a obbl ì go

alf 'awr-ic"rto d j prestare la propri-a atti vità

professi-onale con fedeltà, astenendosi dal conrpiere

consapevolmente abti contrari- aflr interesse del propricr

;rssi-st,it,o ) ne11 | arnbito de1 r';rpporto di f iducia ( arb ' J J

del codLce, che foncla sulla fjclucia i1 rapporto tra

avv ( ) ca t , o  e  p i r rLe  ass i - sL i t  a )  -

I '  art . ! clel Codi-ce r inolt 'r 'e r i-rnpone all 'avrrocato '

conre suo clovere pri-mario e fondamenbale, di mantenere il

segreto sullrattività presbata e sLt t 'utte le

jnf'orrnaz j,oni a 1ui fornite dalla parte e di cui ha

conoscenza in di-penclenza del mandato' Logicurrnente il

citato art,.$ prevecle che l 'obbligo di segretezza cade

qualor.a la dj_vulgazione di inforrnazj-oni relat i.ve alla

par te assis t i ta  s ia necessar ia per  1 'at t iv i tà  d i  d ì fesa

e p e r . ì r n p e c l i r e l a c o m r n i - s s i r . l n e d i L t - r l r . e a t o

parti-crtlarmente grave .

conie senìpre accacle nell ripotesi di r-rn contrasto tra

valori contrapposti-, occrJrre stabi-l ire una giusta scala

clej debbj valori-, dando la dovuta preminenza alle

clìsposì-zioni che si ri-tengono prevalenti '



I

1,1

In l jnea generale occorre dire che í mez'zi u'sati

dall 'awocato ne1la sua attività difensi-va devono sempf'e

essere lec j t j ,  leg i t t imi ,  e  non possono mai  conf l ìggere

non solo con 1a legge, ma anche con j1 clovere dj

probì tà, dignità e corceL1uoezza, e con i 1 dovere d j

verjtà e di segrebezza: lrawocato deve sempre

r ì s p e t t a r e l a l e g g e e l e p r e s c r í z t o n i ' d e o n t o l o g i c h e e '

qualora eglì in coscienza rì 'tenga di non poferlo fare'

in contr.asto con le sue convinzjon't- r) con ltobbligo dì

fecleltà, deve rj-nunciare aL mandato' In bale ipotesi

Itavvocato cleve gestire Ia vicenda con assoluta

ríservatezza, prudenza e discrezione, al f ine di evi-tare

una possibile compromis-sione delle ragioni- del cl jente.

E I ri petuta da pi rì parti I I af fernn zl'one che

lravvocato debba essere col laboratore del la

giust iz j -a,  vo lendosi -

debba collaborare

nell.raccertamento

appl i.cazi-one del1a

diverso dovere.

inbendere con c iò che l rawvocato

direttamente co1 Giudice

clella verità nel1a conseÉ+lente

sopra dj oppì suolegge,  a l  d i

E I cla precisare con f erm<:zza che 1r awocato non e un

collaboratore dj gi_ustì-zia in tale senso: I rawvocato

partecipa, e ne è prot,agonista, alla funzjone

giurisclizj_onale clello stato, collabora con 1a giustì-zia

espletanclo fedelmente j 1 -quo mandato nel ri spetto di



t 2

Lut,t,e le leggì sostanzialj- e processuali, e delle

r'ì.gorose e precise prescrizioni- della sua deontcllogia.'

ltìA cleve - e ciò deve essere ben chi-aro ed aft-errn:rLo

apert,irntente - clif--enclere il suo cliente crJn tubti i mezzt

consentjt, i  e rispettando strett:rmente la fiducja in lui

r  i  pos0a .

Lrawocato, r ' ipetesi, parteci'pa al regolare

svolgi-merrto clell 'att ività giuris<lizionale espletando la

clifesa della parte secondo 1e regole, contribuendo allr-r

svolgimento di un giusto e regolare processo'

T.rle concetto è chiaramente esplicitabo ed

arg<-rment,a.bo nel Preambolo al Coclice deontologico, nel

quale si afferma testualmente (e opportuno riportarlo

int egr.rlrnente ) :

i lLrawocato esercita 1a propria attivjtà in piena

libertà, autonomìa ed indi'pendenza, per tutelare i

ctj r. itt j  e g'l i  inter.essi della per.sona, assictrrando la

conoscenzzì delle leggi e contribendo in tal rnodo

all 'attu.r zLorte clell 'ordi-namento per i f ini della

gì-ust i .z ia .

Ne11 'eserci z j-o clella sua funzione 1 ' awocato vigila

su1la conformità delle leggi ai principi della

Cost j-tuzir:ne nel rispet to de11a Convenzione p'er la

sar.Ivaguarclj-a clei dirjtt i  umani e dell 'ordi-namento

cc,rrnunitario I garant-isce i1 di ritto alla 1i bertà e
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si-curezza e I ' inviolabi l i tà della di-fesa ' assicura 1a

regolarità del giudizio e clel contraddi-borio'

Le norme cleontologiche sono essenziali per .l.a

rea1iz'zazione e la tutela di questì- valori 'r '

I l  rapporto tra lrawocato ed i l Magi-strato deve

essere vj,ssubo e regolato nel1 'ambito cli tali princip'i

che -sublimano f a figura de1l rarrvocato come

coprotagonj-sta della giur:isclizione e quale garante del1a

regolari,tà del contradclitorio e della applicazì one

cr-rrretta del la legge'

La fedeltà al mandato è lressenza del1 'awocatura

nel suo concreto esercizio: deve essere sempre e

comunque rì-goro-stamente osservata: Pur nei limiti della

crtrreit'ez'za e lealtà nei confronti de1 Magistrato' che

clebbono coesistere con il dovere di fedeltà verso i l

c1j,ente, anche ne j- casi estremi- ed inconcil i abil j  cl i

contrasto,  nei ,  qual i  s i  può arr j -vare a l  sacr j f jc io  del la

rinuncia aI manclato, atto supremo di fecleltà al- mandatcr

(con le avvertenze e caul,ele sopr:a rìcordate)'

EI  da osservare,  quindi ,  come conclusì 'one,  che

1 ' attivi tà clell '  awocato, I j-bera, indipendente e

soLt,oposta solo alle leggi-, sj- estrinseca concret'amente

ecl ut j Lmente, nella fattiva presenza cl j fronte al

Gj_uclj,ce e nella legittima ma nel contempo ferma butela

degli interessi del suo assi-stjto'



r 4

Torì,no, 28 Giugrro 2000.

Domenico Sorrentino.

MASSIME dcl CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE

e del CONSIGLIO dell'ORDINE DI fi)RINO

Rjterri;rr.no di <lover sot,toporre alltesame dei colleghi le

segrrentj_ clecisjon| in nutenia, repelite successivamente:

- C.N.I--. , 6/tl,/t99ó n' 149 = Pone in essere urì comportanlent'o

non ri-levante cliscìplinamente, in quanto non lesivo

clella clignità nè clel decoro dellrintera classe forense,

professionista che esprima, nel corso di un intervisba,

di_ssenso e cr.i.tiche forti, sul modo di conduzione delle

inclagì-ni da parte de1 p.m. (nella specie i-l professi-onj-sta

i ìveva dichiaratrt :  r l l tassoluta inaccettabil ità del t ipo

e ctel modcr di condizi.one de1l' inchiestarr . . . . 'r i l  teorema

accusiltorio fa acqua da tutte 1e parti 'r -

C .  N .  F  .  ,  13 / , 5 /1998  n .48  =  Dec i s i one  con fo

C .N-F . ,  26 /2 /1998  n .9  =  Non  suss i s te  i l l ec ibo  d i sc i -p l i na re

quando ltawvocato erbbia risposto ìmpropriamente ad uníì

ri,chiest:r rìon legit,t ima del magistrato (ne11a specie, i l

professionista, richi,esto da1 P.tn.r aveva negato di essere

in una situ;rzione di confl ittuali tà, per la difesa di partJ

con  i nLc ress i  < l i ve rgen t i )  -

-  C . N . F . ,  ! 3 / l r / t 9 9 8  n . 1 5 7  =  P o n e  i n essere un cornport amento

ne

i l

legittjmo il professi-oni-sta che fcrrmuli una se pur forte e
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deci sa crit i-ca

magistrato -

della motivazi-one del prowedi'ment'o del

-  C .N .F . .  S / tO /ZOO6 n .83  =  Va  con fe rma ta  1a  san ;z ione  de l l a

censuf.a comminat;a al professj-onista che, in prr-rpri-o scritl-rr

difensj-vo , abbia acloperato nei conf ront j clel gi udì ce

e s p r e s s i o n i d i n a t u r a s c o n v e n j e n t , e e d i n u t i l m e n t ' e o f f e n s j v e

(nel caso di specì-e, nella memoria veniva (lspresso i 1

concett,o seconflo cui sarebbe stato pjù opporl'uno che il

gìudìce svolgesse un altro mestiere, se non Ln glado di

svolgerl o con il cl i stacco necessar j-rl. E t stata confermata

Ia  sanz ione  de l . l  a  censu ra )  -

-  C .N .F .  ,  5 / IO /20O1-_ � t t - 83 -  =  11  d j  r j t ' t o  d j  r : r i t ì ca  ne i

confronbi di qualsiasi prowedjmento giudiziarjo fa parte

de11e facol tà inal ienabj l i  de l  d i fensore,  entro i -1 l i jn i t ,e ,

tuttavìa, al dj 1à clel quale tale facoltà lascia i1 postrl

cie1l' obtll ì go c1e L rì-spetto delle clì pp:ità dell ' in1;erlocatore '

Lr i ndivicluazi-one di siffatta l inea di cli,scrimine

costit,uisce i l r isultato di una valtut,azt-one di merito che

va conclotta caso per caso. Deve rj-tenersi clisci 'pl inarmente,

rielvante I 'affermazf_one del professic-rnist:r, contenuta nel

verbale dj un procedìmento civile, che j.nvjta i-1 giuclice a

leggere le cor-te prima di emettere ordinanze ìnìque,.

trattanclosi. di affermazíone che imptrta aL magistrato .l,a

gTave negligenza dì avere assunto una decisj-one senza Ia

pr.evia vaTuLaztone clegli argomenti rj-sultantì daglì -scrjtt, i
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c l i f . e n s i v i r c o n i l r ' i s u l t a t ' o r p a r i r r r e n t i i r n p u t a t o g l i - ' c l i

íìvere clanneggi-ato r-rna parte (nella specie' è stata ribenuta

a c l e g u a t a l a s a n z i o r r e m j - n i l n z r c l e ] l I a w e r t i r n e n t o ) _

C.N.F . zz/ tzL?Q9l--"J22 = Vi 'ol 'r  i '  doveri di lealtà'

ccx.reLtezza, dignità e pr.obità cui ciascun professioni,sta è

Lenut,o, nonchè il pre'stigio ed i l decoro delf intera classe

forense,  l rawocab<,1 che,  nel  corso d i  un g iudiz io c iv i le '

rnetta in atto atteggiamenti € cc-rnportarnenti nei confronti

clei co11eghi, del1e parti, dei testi e del Giudj-ce non

conscrni- al Ia cor.r e;t;tezza ed al decoro formale e sostanziale

ctre I I incar.ico di cui è sbato i-nvestito i 1 difensor-e per

sua natura obbl igatori-anrente cr-lnporta ' (llelta specie ' è

stata r,itenut,a congrua la sanzione <1e11a censura infl i tta

a1 professionis ta che,  nel  corso d i  unrudienza c iv i le '

ostac<t1avíì con gri-<la e<l escandescenze j I regolare

svo,Igirnento de11 rudienza civile, ne1 corso della quale si

stava svolgendo una prov.l testimoni-ale, e Loglieva al-tresì

cti marro al Gjucljce i fogli clel verbale onde ì-rnpedì're a1lo

stesso rnagi-strato 1a verbalj zzazt.one dj quanto aveva

cl  ich i  arat ; , , . r  L l  L<zsLi rnone )  -

- C . N . l - - .  1 3 / 1 1 / 2 0 0 8  n . 1 5 2  =  V j o l a  i l  d o v e r . e  d i  d - i g n i t à  e

<,lecoro e va sanzionato con 1a rnisura della censura il

comportanrenco del legale che, in pendenza di un

procedi:nento gi udi zrar.ict , inv i j, al consulente tecnico

druff icio trna missiva person3l6 con la qua1e, contest,andone
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1 'ope ra to  a7  d j fuori clel gi ucliz j o, trascenda j n

espression'i- offensíve,

profìessionali, in tal

cli autonomj-a ed -i ndìprendenza cine caratteri zzartQ lresercizjo

c le1la professione -

C.N.F.  zg/ r2/2993-- r l . l l !  =  f -  dover i

correLlezza i-nclicano 1a necessità

nell tatti vità prolles-sionale sia più

apprezzament,i- grabuiti e crjt'iche

modo venendo altresì. meno al dovere

cli lealtà, probi t à e

d  i  osservare ,  s i  a

specif ìcatamente ne1

rapporto processuale , una 1j nea grrida di condr-rt;ba

rì.gorosamente rispettosa clelle t'egole, che non consente

l ruso i l lec i to  d i  s t rument i ,  processual i  a l  f ine d i

persegui-re un risultato favorevole ad ogni- costo'

Mentre, pertant,o, deve rjtenersi censurabi-le 
-l 

a condotta

dell 'awocato che ricorcla acl Lndi scriminate ricusazì onì '

ancor più esecrabile si- appalesa la j-nfondata propos.i-zi-one

cli procedimenti contro rnagistrati intentati nel1 resclusivr-r

scopo di creare r

CONS]GL]O ORDINE

presuppoosto r i-cusatorio'

AWOCAT]- di TOR]NO decisione

6/ 5/Ig9l . E ' legitt imo crxceclere una intervj sta

giornal,i "stica, r-rnitamente a1 proprio cliente, quanclo

esistono ragir:ni drorcline generale che accompagnano 1o

svolgilnento della crxtroversj 'a""' Non è per-ò opport'uno

che tanto faccj-a j I gior:no pri-rna clella Lratut'azi(tne clel

procedi.rnento gì-ucli zt-arro relativo alla vicenda ì'n oggetto'

perchè così agendo può e-ssere i-ngenerata ne1 pullblì'co una
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re.rzi one c-li sf avore ecl una valutazione negatì-va ne j

cont'r 'ont i cleg1i awocat i , che potrebbero, f ra 1 | alt 'ro '

esser.e ;rccusati clj tentare cli influenzare i 1 giudi-ce

i-r-rcar i catrl .

CONSIGLIO ORDlNE AVVOCAT]. di TORINO decis i -one n.9 del

r 8 / 6 / 1 9 9 2 .

La r:rit jca agli er.r.ori giudiziari va fatta Urail. iz7\edo i

rnezzi cli reclatnrt preclisposti a questo fine dai codici di

rito. se vjerìe pr.ofnossa al cli fuori di questi it cl ir itto <ii

l ibera espressione, che a chiunque ne1 limjte del lecito è

r.iconosci.uto, non ri leva a fini di-sciplinari se chi faccia

le  c r i t i . che  è lega le .

Gennaio 2010Tor i .no,

Dr-rmenico Sorrenti-no.

un
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